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Comunicato stampa
Dal 21 Aprile al 3 Maggio 2026 | Sala A2A
COME NEI GIORNI MIGLIORI
di Diego Pleuteri
regia Leonardo Lidi
con Alessandro Bandini, Alfonso De Vreese
scene e luci Nicolas Bovey
costumi Aurora Damanti
suono Claudio Tortorici
assistente regia Alba Maria Porto
produzione Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale
Durata 1 ora e 35 minuti
In scena dal 21 aprile al 3 maggio p.v. nella Sala A2A del Teatro Franco Parenti l’opera prima del giovane drammaturgo Diego Pleuteri (1998), diretta da Leonardo Lidi. Come nei giorni migliori è la storia di una coppia nella sua quotidianità, fatta di dialettica, incomprensioni e di tutto quello che costruisce la vita di due persone che si amano.
Una storia d’amore, un Romeo e Giulietta senza balcone. Due ragazzi qualunque, un A e un B di novecentesca memoria, si incontrano e faticano a separarsi. Chiamandosi per gioco con altro nome, in un immaginario ludico che spazia tra riferimenti cinematografici e teatrali, i due protagonisti interrogano il pubblico fra identificazione e ironia, in uno spazio scenico svuotato e unico, dove la regia trasforma le parole di ogni giorno in un teatro vivo e palpitante.
Poco importa chi sono i due amanti della storia che verrà esplorata, ciò che conta sono le loro anime dentro questo sentimento inesplorabile, tra piccole cose, gesti quotidiani, scontri, avvicinamenti, gioie e dolori.
Affiatati i due giovani attori, Alessandro Bandini e Alfonso De Vreese – inseriti per questo spettacolo nella terna dei finalisti per il Premio Ubu 2023 come miglior attore o performer under 35.
NOTE DI REGIA
Due ragazzi, in Italia, nel 2023, invece di sottolineare le forze individuali si lasciano andare al concetto di insieme. Ma è ancora possibile concepire l’idea di amore e di famiglia come quaranta, trenta, dieci o due anni fa? Si scontrano su questo, giocano a paddle con il cuore, rimbalzano e si perdono, confondono i sentimenti, si lasciano e si ritrovano, si mischiano, si tradiscono e si chiedono: «È ancora possibile essere una coppia?». 
La fiducia genera fiducia. Basta provare. A e B sono interpretati da Alessandro Bandini e Alfonso De Vreese, due attori con cui ho già avuto la fortuna di lavorare rispettivamente in Fedra e nel Misantropo, due meravigliosi compagni di viaggio che si sono concessi il rischio dell’emozione, hanno saputo mettersi a nudo, hanno compreso registicamente il progetto come solo gli artisti sanno fare. Vederli lavorare, vedere lavorare questa nuova generazione di attori che non conosce pigrizia e risparmio è una fortuna. La fortuna è anche quella di avere al mio fianco Nicolas Bovey, che ha disegnato lo spazio scenico, Aurora Damanti, che ha curato i costumi e Claudio Tortorici che darà voce allo spettacolo. Nel lavoro fondamentale è stato l’aiuto di Alba Porto, una regista a cui non ho nulla da insegnare, che torna ad essere mia compagna di studio in questo nuovo viaggio. Il testo è di Diego Pleuteri, un drammaturgo di cui sentiremo parlare.
NOTE DI DRAMMATURGIA
Ci siamo chiesti a lungo cosa significasse raccontare questa storia e se l’urgenza fosse anche un’urgenza politica. L’atto politico è questo: non cercare altro che rappresentare un amore. Come nei giorni migliori segue il percorso di una coppia qualsiasi, che sia poi un amore fra due uomini non vuole avere nessuna rilevanza: non cambia il nucleo, cambia forse l’intorno, non è politico, è umano. (…) Ed ecco che persi e disorientati troviamo A e B, protagonisti loro malgrado di questa - a tratti disillusa - commedia romantica. Mi piace definirli storti, fuori asse. Parlando con gli attori, quando mi chiedevano come avvicinarsi meglio a loro, spesso li definivo sbilanciati, inclinati, perché tutto ciò che è vivo oscilla, rimane in bilico e l’equilibrio lo cerca. Ecco, nessun equilibrio. Mai. Sempre spostati, incespicanti, interrotti. Inadeguati, come noi degli anni Novanta. Così spaesati che la storia inizia senza che loro abbiano un nome, semplicemente A e B. Un nome lo trovano dopo, a testo già cominciato, nelle prime scene, e poi ci si accompagnano. Ma non è il loro, non è il loro nome proprio, quello che gli è stato assegnato alla nascita, è il soprannome che si danno a vicenda. Non chiamarmi col mio nome, non chiamarmi col tuo, chiamami come vuoi. E loro si chiamano Billy e Jessica. Come Billy Elliot e Jessica Fletcher. Apparentemente senza niente in comune, se non uno strano innamoramento che li coglie come un incidente. Diversissimi, con un’immagine del futuro completamente opposta. Billy con i suoi sogni di gloria, Jessica con le sue aspirazioni di una vita tranquilla. Eppure, a stare insieme ci provano, continuamente, fino allo stremo, cercando in qualche modo un tentativo per conciliarsi nonostante tutto. Diego Pleuteri
ORARI 
martedì 21 Aprile - 20:15
mercoledì 22 Aprile - 20:15
giovedì 23 Aprile - 20:30
venerdì 24 Aprile - 19:00
sabato 25 Aprile - 19:00
domenica 26 Aprile - 16:30
martedì 28 Aprile - 20:15
mercoledì 29 Aprile - 20:15
giovedì 30 Aprile - 20:30
venerdì 1 Maggio - 19:00
sabato 2 Maggio - 19:00
domenica 3 Maggio - 16:30


PREZZI 
intero 25€;
under30 16€; convenzioni 18€


Tutti i prezzi non includono i diritti di prevendita.
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